
PROSSIMA EMANAZIONE DECRETO 

MINISTERIALE

• Approvazione della regola tecnica di 

prevenzione incendi per i sistemi di 

protezione attiva contro l’incendio 

installati nelle attività soggette ai 

controlli di prevenzione incendi. 



CAMPO DI APPLICAZIONE

1) Disposizioni concernenti la progettazione, la 
costruzione e l’esercizio dei sistemi di protezione 
attiva contro l’incendio, qualora previsti da 
specifiche regole tecniche di prevenzioni incendi o 
richiesti dai Comandi Provinciali dei Vigili del 
Fuoco.

2) Riferimento anche per attività non soggette ai 
controlli di prevenzione incendi, rientranti o meno 
nel campo di applicazione di specifiche regole 
tecniche.



APPLICAZIONE

1) Nuove costruzioni e modifiche sostanziali.

2) Non si applicano per impianti di distribuzione 

stradale di g.p.l. e gas naturale, depositi di 

soluzioni idroalcoliche, depositi di g.p.l., edifici 

storici (con biblioteche, archivi, musei, gallerie 

ecc..).

3) Adeguamenti attività esistenti sia con la regola 

tecnica in questione sia in conformità alle 

rispettive regole tecniche specifiche.



SISTEMI DI PROTEZIONE ATTIVA 

CONTRO L’INCENDIO 

• Reti idranti

• Sistemi sprinkler

• Altri sistemi di estinzione (gassosi, a 

schiuma, a polvere, water mist, water 

spray-diluvio)

• Sistemi di rivelazione e allarme

• Sistemi di controllo del fumo e del calore



DISPOSIZIONI GENERALI

Fermo restando le disposizioni contenute 
nel Decreto Interministeriale n. 
37/2008, il decreto in questione 
prevede di effettuare:

• La progettazione

• L’installazione

• L’esercizio e manutenzione



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE

• Parere di conformità specifica dell’impianto

a) se a norma europea:   

tecnico iscritto all’albo  

professionale;

b) se non a norma europea,ma con 

standard internazionale: tecnico iscritto anche 

elenco M.I. 



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE

• Domanda di sopralluogo (dichiazione di conformità ai sensi  

del D.I.M. 37/2008; allegati (es.  
progetto dell’impianto)al titolare; 

se si è utilizzato l’approccio 
ingegneristico (D.M. 9/5/2007) o  
l’impianto è stato realizzato con 
norme non europee, ma seguendo  
standard internazionali, occorre  
integrare con una certificazione di  
corretta installazione e 
funzionamento dell’impianto a 
firma di tecnico iscritto negli albi 
del M.I.).



DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE

• Esercizio (sorveglianza, controllo periodico, 

manutenzione, verifica periodica 

annotate sul registro dei controlli a   

cura del titolare dell’attività).



RETI IDRANTI

A) ATTIVITA’ REGOLAMENTATE DA 
SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI P.I.

Le regole tecniche definiscono la necessità di 
realizzazione ed i seguenti parametri ai fini 
dell’applicazione della norma UNI 10779

- livelli di pericolosità

- tipologia di protezione (interna e/o esterna)

- caratteristiche dell’alimentazione idrica (singola, 
singola superiore o doppia secondo UNI 12845)















RETI IDRANTI

B) ATTIVITA’ NON REGOLAMENTATE DA 

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI P.I.

- La necessità di prevedere l’installazione di una rete 

idranti, i livelli di pericolosità, le tipologie di protezione, 

le caratteristiche dell’alimentazione idrica, ai fini 

dell’applicazione della norma UNI 10779 sono stabiliti dal 

progettista nell’ambito della valutazione del rischio, ma 

anche dai Comandi Provinciali.

- Protezione esterna disposizioni integrative alla norma UNI 

10779.



SISTEMI SPRINKLER

Norma di riferimento UNI/EN 12845, ma 

anche norme tecniche pubblicate da 

organismi di standardizzazione 

internazionalmente riconosciuti



A) ATTIVITA’ REGOLAMENTATE DA 

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI P.I.

Le regole tecniche definiscono la 

necessità di realizzazione nonché la 

tipologia di alimentazione idrica.







B) ATTIVITA’ NON REGOLAMENTATE 

DA SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI P.I.

La necessità di prevedere una protezione 

con impianto tipo sprinkler e la 

tipologia di alimentazione idrica sono 

stabilite dal progettista nell’ambito 

della valutazione del rischio, ma anche 

dai Comandi Provinciali.



ALTRI SISTEMI DI PROTEZIONE 

ATTIVA

• SISTEMI DI RILEVAZIONE E ALLARME                                   UNI         9795

• SISTEMI DI EFC                                                                          UNI          9494

• SISTEMI FISSI DI ESTINZIONE A GAS (CLEAN AGENTS)      UNI/EN   15004

• SISTEMI DI ESTINZIONE A SCHIUMA                                     UNI/EN    13565-2

• SISTEMI DI ESTINZIONE A POLVERE UNI/EN   12416-2

• SISTEMI DI ESTINZIONE A WATER MIST      DOCUMENTO UNI-CEN/TS 14972

• SISTEMI DI ESTINZIONE A WATER SPRAY   DOCUMENTO UNI-CEN/TS 14816

• SISTEMI DI ESTINZIONE A AEROSOL           DOCUMENTO UNI-CEN/TR 15276-2

L’adozione di normative tecniche diverse dovrà essere 

seguita in ogni sua parte.



A) ATTIVITA’ REGOLAMENTATE DA 

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI P.I.
Le regole tecniche definiscono la necessità e tipologia.

B) ATTIVITA’ NON REGOLAMENTATE DA 

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI P.I.
La necessità di prevedere i sistemi è stabilita dal progettista 

nell’ambito della valutazione del rischio, ma anche dai 

Comandi Provinciali.


